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ZELBIO

Lavori in corso
Municipio chiuso

Per alcuni lavori di manu-
tenzione, il municipio di 
Zelbio sarà chiuso oggi e 
giovedì 11 novembre. Per 
qualsiasi necessità contat-
tare i Comunidi Nesso (031-
910106), o Veleso, (031-
917.945). G. VAL

TORNO

Vaccino anti Covid
Le prenotazioni

Alla farmacia del dottor Ce-
reda è possibile prenotare
la terza dose del vaccino an-
ti Covid 19 per gli aventi di-
ritto. G. VAL.

ZELBIO

I servizi Spi Cgil
tornano a gennaio

La Spi Cgil comunica che, 
per ragioni organizzative, 
fino a gennaio il servizio agli
uffici comunali verrà sospe-
so. Per comunicazioni tele-
fonare allo 031-239.381.G. VAL

PORLEZZA

GIANPIERO RIVA

Un’affascinante im-
mersione nell’arte e nella storia 
dentro una tensostruttura. 

Sulle prime alcuni cittadini
avevano addirittura contestato 
la comparsa di quell’installazio-
ne in piazza della chiesa, chie-
dendosi a cosa potesse servire, 
ma a distanza di qualche mese 
ecco svelata in concreto la sua 
funzione: rendere omaggio al-
l’insigne architetto Giacomo 
Della Porta raccontando, attra-
verso un incrocio di immagini 
altamente tecnologico che im-
merge il visitatore in un coinvol-
gente mondo virtuale, le sue 
prodigiose soluzioni per realiz-
zare la cupola di San Pietro. 

L’enigma

L’Amministrazione comunale, 
in un’ottica di valorizzazione del
patrimonio locale, ha voluto 
rendere merito a un artista a cui
non sono mai stati resi i giusti 
meriti: il “cupolone”, infatti, vie-
ne attribuito a Michelangelo. 
Da qui “L’Enigma della Cupola 
di San Pietro”, con cui è stata in-
titolata l’apertura dell’installa-
zione. 

In cinque minuti viene rac-
contato un prodigio, che con 
l’ausilio di moderne e sofisticate
tecnologie diventa un momento
magico per chi siede all’interno 
della tensostruttura: cinque 
proiettori sincronizzati che cre-
ano effetti di grande impatto 
sulla volta della tensostruttura. 

Vent’anni dopo la morte di

La piazza della chiesa con la tensostruttura e le proiezioni FOTOSERVIZIO SELVA

Cupola di San Pietro
Nell’igloo in piazza
magia di luci e colori
Porlezza. Aperta al pubblico la suggestiva installazione
Cinque minuti di proiezione per il tuffo nel Cinquecento
L’omaggio a Della Porta, collaboratore di Michelangelo

pano basale fino ad aprirlo come
gli spicchi di un’arancia. 

L’architetto del Ceresio, in
collaborazione con il collega ti-
cinese Domenico Fontana, ri-
progettò l’intervento, riuscendo
a completarlo con soluzioni 
nuove e all’avanguardia, a parti-
re da una forma più slanciata di 
17 metri per arrivare a una sua 
maggior solidità, con una serie 
di catene per l’ancoraggio e un 
telaio di strutture in travertino 
saldata col piombo. 

L’installazione

Al “cupolone” lavorarono ben 
800 operai e i lavori, iniziati nel 
1588, si protrassero per quasi 
due anni. Nel 1593, sotto il ponti-
ficato di Clemente VII, si com-
pletò la costruzione della lanter-
na e la cupola fu esternamente 
rivestita con lastre di piombo; al 
culmine venne posizionata una 
sfera in bronzo dorato sormon-
tata da una croce, con inciso il 
nome di Giacomo Della Porta. 

Della gestione dell’installa-
zione di Porlezza si occupa la 
Pro Loco, che si avvale dell’aiuto
dell’associazione nazionale ca-
rabinieri in congedo. L’apertura 
al pubblico, gratuita, è tutti i sa-
bati e le domeniche fino a dopo 
le feste natalizie. «Poi trasferire-
mo la tensostruttura al polo sco-
lastico per ospitare il planetario 
– annuncia il sindaco, Sergio 
Erculiani – ma in futuro la uti-
lizzeremo per eventi dedicati ad
altri artisti del territorio e ad al-
tri argomenti».
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All’interno della cupola pare di camminare nella basilica di San Pietro

Un’altra immagine suggestiva tra quelle proiettate Giacomo Della Porta

Carate Urio. Si è svolta domenica pomeriggio a Santa 
Marta di Carate Urio, la castagnata organizzata dall’unione 
sportiva del paese, programmata inizialmente per l’1 no-
vembre ma poi rimandata a causa del maltempo. Tante le 
persone che hanno voluto prendere parte al pomeriggio di 
festa al fianco dell’associazione sportiva che, qualche setti-
mana fa, ha intitolato la nuova sede a Gianfranco Peverelli, 
per tutti il “Peve”, scomparso lo scorso anno e da sempre 
colonna portante del gruppo. Tanti gli impegni in program-
ma, ma anche la voglia di ritrovarsi e stare insieme. D. Col.

In fila per le castagne della Sportiva

Alta Valle Intelvi. In tanti si sono fermati,do-
menica mattina, lungo la strada provinciale 13 della
Valle Intelvi prima dell’abitato di Pellio in Alta Valle
per cercare di portare soccorso ad un tasso, una 
femmina di grossa taglia, colpita alle prime luci 
dell’alba, nel mezzo della carreggiata, da un auto
in corsa. L’animale è riuscito a portarsi fino ai mar-
gini della strada dove poi è morto a causa delle ferite
riportate nell’impatto con il veicolo. La carcassa

è rimasta sul ciglio della carreggiata in attesa di 
essere rimossa. In mezzo alla strada una vistosa
macchia di sangue a certificare l’impatto fatale tra
il veicolo e l’animale. 
Qualche anno fa un analogo incidente si era verifi-
cato sulla stessa strada, quasi allo stesso punto, 
mentre tanti sono i tassi che ogni nani muoiono
investiti da veicoli in tutte le principali direttrice
del territorio. F. Ait.

Tasso morto investito a Pellio

Michelangelo la cupola era an-
cora ferma al tamburo e pareva 
impossibile completare il pro-
getto. Il disegno era una perfetta
semisfera, che secondo i calcoli 
statici effettuati dal Della Porta, 
allievo dello stesso artista tosca-
no, risultava irrealizzabile per 
via del peso della struttura, che 
avrebbe gravato troppo sul tim-

L’architetto

Il suo nome
è legato all’arte
nella capitale

Nato nel 1532 a Porlezza, Giacomo 

Della Porta è stato architetto e 

sculture, figura fondamentale 

nella storia artistica di Roma. Oltre 

che alla cupola di San Pietro, il suo 

nome è legato a numerose altre 

opere della Capitale, tra cui la 

facciata e la cupola della Chiesa del 

Gesù e la facciata della chiesa di 

San Luigi dei Francesi, situata tra il 

Pantheon e piazza Navona, realiz-

zata assieme a Domenico Fontana, 

l’architetto che lo aveva aiutato 

nell’impresa della cupola; su 

commissione di papa Gregorio XIII 

progettò inoltre la Fontana del 

Moro. 

Nel 2005, in occasione dei lavori di 

manutenzione e lucidatura della 

sfera d’oro della cupola di San 

Pietro, è stata scoperta la sua firma

in latino incisa assieme al 1593, 

anno di conclusione dei lavori. G. RIV.


